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Concluso a Napoli il congresso nazionale dell'Associazione 

L'impegno unitario dell'ARCI 
per una nuova vita culturale 

Sancita la formale unificazione con l'Uisp - Morandi riconfermalo presidente - L'urgenza di promuovere una vasta mobilitazione attorno ai temi 
dibattuti per tre giorni, con la partecipazione di esponenti delle forze democratiche • Verso una « carta dei diritti dell'associazionismo » 

Nostro servizio 
NAPOLI, 4 

Una breve replica di Arrl-

f ;o Morandi ha concluso ieri 
1 congresso nazionale del-

l 'ARCI-UlSp che ha sancito 
l'unificazione delle due asso­
ciazioni che operano nel set­
tore del teatro, del cinema, 
dello spettacolo. In effetti, più 
che altro, si è t ra t ta to di una 
procedura formale visto che 
ormai da diverso tempo le 
due organizzazioni avevano 
intrapreso un processo di uni­
ficazione reale. Da oggi co­
munque la sigla dell'associa­
zione sarà solo quella del-
l'ARCI, mentre l 'UISP sarà 
una sua derivazione che si 
occuperà di problemi spor­
tivi. 

Il congresso ha eletto 1 nuo­
vi organismi dirigenti: Mo-

E' rientrata 

la crisi al 

Comune 

di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Non sarà avviata la proce­
dura della crisi al comune di 
Palermo, malgrado le dimis­
sioni di due assessori re­
pubblicani, Pullara e Tripo­
li: l 'hanno deciso questa 
matt ina, nel corso di una 
riunione tenutasi al comune, 
i segretari e i capigruppo 
consiliari della DC, del PCI, 
del PSI e del PSDI (i repub­
blicani, inviati, non si sono 
fatti vivi). Nella prossima 
riunione del consiglio comu­
nale si provvedere alla sur­
roga dei dimissionari, men­
tre il consiglio provinciale, 
convocato per lunedi prossi­
mo. dovrebbe provvedere al­
la soluzione della crisi, che 
si trascina da agosto, della 
provìncia at t raverso l'elezio­
ne di un presidente e di una 
giunta formata da Democra­
zia cristiana, socialisti, so­
cialdemocratici e repubblica­
ni che formuli il proprio pro­
gramma. come al comune, 
sulla base di una intesa po­
litico programmatica col PCI 

Prat icamente è s ta to deci­
so di non tenere in conto al­
cuno 11 diktat dei repubblica­
ni. 1 quali hanno accusato 
gli altri part i t i di volere «al­
terare il quadro politico», 
senza peraltro dare una spie­
gazione coerente del loro at­
teggiamento. PCI e PSI han­
no replicato sottolineando 
la necessità di proseguire 
sulla s t rada tracciata dall'in­
tesa e che ha già portato al­
l'avvio del r isanamento del 
centro storico. I socialdemo­
cratici hanno sostenuto an­
che essi la necessità di anda­
re avanti . 

v. va. 

La Federazione 

della stampa 

sulla riforma 

del l'editoria 
La Giunta esecutiva della 

Federazione nazionale della 
s tampa ha preso a t to del­
l'iniziativa parlamentare, at­
tuata dai parti t i che in mo­
do diverso h t n n o permesso 
la costituzione del governo 
in carica, di elaborare con­
giuntamente. a tempi brevi, 
una proposta di legge in di­
rezione delia riforma dell'in­
formazione e. rilevato come 
questo risultato sia s ta to pre­
ceduto da una vasta azione 
di pressione sindacale e da 
un impegnativo confronto 
con i rappresentanti dei par­
titi , rinnovatosi anche in oc­
casione del recente congresso 
della FNSL « h a ribadito la 
necessità che le forze politi­
che realizzino, con la massi­
m a tempestività e dopo aver 
consultato urficialmente i 
sindacati, la più vasta intesa 
su una proposta di riforma 
non riduttiva, capace di ri­
solvere la drammatica crisi 
del settore ». 

La Giunta, inoltre, ha de­
ciso di rinnovare al sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio sui problemi del­
l'informazione. on. Amaud, 
« la p.ù ampia disponibilità 
a partecipare a un confronto 
di carat tere globale con tut­
te le componenti dell'edito­
ria, nello sforzo di superare 
— secondo i mandat i ricevuti 
dal congresso di Taormina — 
ogni tentazione di chiusura 
settoriale ». Nello stesso spi­
rito i rappresentanti della 
Federazione parteciperanno 
agli organi tecnici previsti 
dalla legge 172, anche al fi­
ne di impedire che si realiz­
zino. ai danni del piccoli 
giornali e delle testate po­
litiche, gTavi manovre di ri­
tardo burocratico nell'appli­
cazione delle norme. 

La FNSI chiederà alla Fe­
derazione CGIL, CISL. UIL 
un incontro urgente per con­
cordare una strategia di ri­
lancio del problemi della 
s tampa, della radiotelevisio­
ne. dell'editoria libraria, nel 
quadro di un generale movi­
mento riformatore. 

randl è s ta to riconfermato 
nella carica di presidente, 
mentre Cesare Ellsel è s ta to 
nominato vicepresidente. Il 
consiglio direttivo, che dovrà 
eleggere nel prossimi giorni 
la segreteria, risulta formato 
di 123 membri, fra 1 quali 15 
intellettuali. La chiusura an­
ticipata dei lavori (l 'ultima 
giornata doveva essere quel­
la odierna), decisa In seguito 
allo sciopero indetto dai fer­
rovieri autonomi, ha indub­
biamente influito in modo ne­
gativo sull'ultima fase del di­
batti to. Ieri infatti 1 congres­
sisti impegnati nelle varie 
commissioni (elettorale, poli­
tica, verifica poteri, s ta tuto) 
hanno potuto seguire solo 
parzialmente gli interventi 
dei vari delegati. 

Nell'Intenzione degli orga­
nizzatori, l'assise doveva co­
munque essere il più possi­
bile aperta al confronto con i 
parti t i politici, l sindacati , gli 
intellettuali, le al tre forze as­
sociative. E in effetti questo 
traguardo è s ta to raggiunto. 
Il confronto con queste forze 
c'è statoi non uno scambio 
formale di saluti ma una di­
scussione Impegnata che ha 
indicato alcuni punti sui quali 
è possibile costruire un vasto 
movimento unitario nel cer­
care di risolvere 1 gravi pro­
blemi connessi alla crisi eco­
nomica e culturale del paese. 

Il programma politico, la 
proposta che viene fuori da 
questo congresso è molto im­
portante: si t ra t ta però di te­
mi che rischiano di rimane­
re buone Intenzioni se non si 
riesce ad inserirli in una va­
s ta mobilitazione di massa. 
Questa preoccupazione, del 
resto, è emersa anche nelle 
conclusioni di Morandi « Noi 
abbiamo sastenuto, ha ricor­
dato Morandi, che vogliamo 
diventare una organizzazione 
culturale che lavori non per 
se stessa e su se stessa ma 
nella società e per lo svi­
luppo del paese. In questi tre 
giorni, abbiamo dibattuto, an­
che con l ' importante contri­
buto di forze diverse dalla 
nostra, i temi che noi propo­
niamo per arrivare a quella 
che può essere definita una 
riconversione culturale. Pos­
siamo dirci soddisfatti? Cer­
to, il confronto c'è s tato, ma 
adesso si t r a t t a di operare 
concretamente nel paese per 
realizzare questi obiettivi ». 

Morandi ha quindi riaffer­
mato l 'importanza che l'AR-
CI attribuisce alla program­
mazione culturale sul terri­
torio. «Noi abbiamo avanza­
to una proposta politica — 
ha aggiunto — che può esse­
re una scelta strategica non 
solo nostra. La programma­
zione deve part ire dall'acqui­
sizione del nuovi s t rument i di 
decentramento e di partecipa­
zione: i comprensori, 1 quar­
tieri, gli organi collegiali del­
la scuola. Bisogna vedere In­
somma come soggetti prima­
ri i cit tadini associati, che 
sono chiamati at t raverso ta­
li s trumenti a definire le scel­
te e a gestire specialmente 
l 'attività e le s t ru t ture ». 

Ma per fare questo natural­
mente occorre un vero decen­
t ramento dello Stato, che ve­
da gli Enti locali come pro­
tagonisti attivi di nuove scel­
te culturali. « Il movimento 
che esce da questo congres­
so, che ha finalmente conclu­
so un processo di unificazio­
ne. ha sottolineato Morandi, 
può evidentemente trovare 
delle difficoltà nel realizza­
re la proposta politica che ci 
siamo dat i . Per evitare que­
sto rischio è necessario dun­
que saper individuare i punti 
di intervento e costruire at­
torno a questi una vasta azio­
ne di massa. Esistono le con­
dizioni, come abbiamo potuto 
constatare, di ampliare il 
fronte di lotta in direzione 
di nuovi interventi culturali. 
Quando il s indacato ha co­
minciato ad occuparsi delle 
questioni relative al tempo li­
bero, alla cultura, nelle nostre 
file si sono manifestate in­
comprensioni, preoccupazioni. 
Oggi possiamo dire che un in­
contro su questi problemi con 
1 sindacati , con le forze del 
lavoro non è solo possibile 
m a assolutamente necessa­
r io» . 

Morandi ha poi ricordato 
l'impegno dell'ARCI a con­
durre una vera battaglia con­
t ro gli sprechi e quindi con­
t ro gli enti inutili, come 1*E-
nal . e per la realizzazione di 
una «car ta dei dirit t i dell'as­
sociazionismo» capace di eli­
minare il doppio regime t r a 
s ta to e associazionismo, che 
ha spesso privilegiato gli enti 
arcaici ed inefficienti. Per 
quanto riguarda 1 problemi 
dello sport è s t a ta avanzata 
la proposta che gli enti di 
promozione sportiva entr ino a 
far parte dei comitati regio­
nali del CONI come forze au­
tonome e a pieni diri t t i per 
la contribuzione alla realizza­
zione della organica riforma 
dello sport. 

n Congresso ha poi vota­
to un ordine del giorno sulla 
eliminazione delle festività in­
frasettimanali decretate dal 
governo. « Il provvedimento, si 
legge, pone la necessità di 
modificare comportamenti e 
consumi da tempo radicati a 
livello di massa. Le implica­
zioni che ne derivano rien­
t rano non t an to nella que­
stione della riconversione 
produttiva quanto nel riasset­
to generale del servizi socia­
l i» . E* per questo, sostiene 
l'ARCI, che occorre bat tere 
la concezione passiva ed alle­
nan te delie vacanze determi­
nando le condizioni affinchè 
lavoratori e cit tadini In gene­
rale possano godere di un ade­

guato periodo di riposo a bas­
so costo e culturalmente qua­
lificato. 

Nuccio Ciconte 

La nuova disciplina dei contratti e il rilancio dell'edilizia il 12 al Consiglio dei ministri 

Equo canone : il CNEL 
propone una dilazione 

Indispensabile però un consistente apporto dello Stato nelle costruzioni di 
alloggi — Previsti aumenti dei fitti bloccati e non riduzioni per quelli 
liberi speculativi — Il SUNIA per un controllo pubblico delle abitazioni 

La presentazione del de- i o comunque, edificabill. 

DATTILOGRAFA ULTRAMODERNA ,r%r
aS.a 

grafa del futuro è stata esposta a Monaco ed è dovuta al disegno di uno specialista italiano. 
Macchina, lampada, dittafono, sedilo sono concepiti all'insegna della funzionalità anato­
mica e della rapidità elettronica 

creto legge per la nuova di­
sciplina dei contratt i di loca­
zione è stata rinviata alla se­
duta del 12 novembre «ai 
duplice fine — informa una 
nota della presidenza del Con­
siglio dei ministri — di con­
sentire il completamento del­
l'ampia consultazione in cor­
so e di abbinare il varo di 
questo importante, atteso di­
segno di legge all'altio. ugual­
mente di grande rilievo, per 
il rilancio dell'edilizia abita­
tiva ». 

11 CNEL (Consiglio naziona­
le dell'economia e del lavoro) 
in una relazione « Indagini e 
considerazioni finali sul pro­
blema dei fitti» inviata al go­
verno si è pronunciato per 
una regolamentazione degli 
affitti che risponda alla du­
plice esigenza di un canone 
sopportabile da ogni catego­
ria e che non sia punitivo del­
l'attività edilizia, ma incenti­
vi il risparmio a investirsi 
nel settore dell'abitazione. Un 
canone, quindi, soddisfacente 
per gli inquilini e l proprie­
tari di alloggi. 

11 blocco degli affitti — se­
condo il CNEL — ha dato vi­
ta ad un doppio regime del 
mercato degli alloggi! da un 
lato quelli bloccati e dall'al­
tro quelli liberi. I canoni del 
mercato libero, traendo van­
taggio dal blocco dei fitti del­
le abitazioni hanno consenti­
to altresì un elevarsi continuo 
della rendita sui suoli urbani 

La XXIV assemblea nazionale del MCE 

Gli insegnanti del «voto unico» 
si incontrano per organizzarsi 

Il movimento di cooperazione educativa è in forte sviluppo specialmente nel 
Meridione — La giusta esigenza dell' autonomia e la lotta per la riforma 

Dal nostro inviato 
ASSISI, 4 

All'Assemblea nazionale del 
Movimento di Cooperazione 
educativa (MCE) sono venuti 
in circa 300 a proprie spese 
(8 mila lire al giorno per 
vitto e alloggio alla Cittadella 
Cristiana dove si è svolto an­
che il convegno). Si autode­
finiscono « operatori scolasti­
ci », ma sono in prevalenza 
maestri , maestre, insegnanti 
di scuola media inferiore. 

L'età dei più è sul ventl-
cinque-trent 'anni, la colloca­
zione politica quella della si­
nistra laica. La maggioranza 
è costituita da simpatizzanti 
dei «gruppi » da militanti del 
PCI, socialisti e radicali, ma 

di politica «par t i t i ca» nel­
l'assemblea esplicitamente 
non se n'è parlato, anche se 
fuori delle sale di riunione 
si sentivano voci — poi smen­
tite dallo svolgimento dell'As­
semblea — di presunte ma­
novre parti t iche per « impos­
sessarsi » del movimento e 
così via. 

L'appellativo reciproco è 
quello di «compagni» ; pre­
vale un certo clima «ses­
santottesco» che si esprime 
nella decisa volontà di una 
parte dei presenti (che in sede 
di votazione finale sono risul­
tat i in maggioranza) di ri­
fiutare la « delega » e di man­
tenere al movimento una fi­
sionomia il meno possibile 
centralizzata. L'Assemblea in-

II consiglio comunale ne ha preso atto 

Cesena: il PSI conferma 
l'abbandono della giunta 

CESENA, 4 
Da ieri i rappresentanti 

del PSI non fanno più par­
te della giunta di sinistra. 
Il consiglio comunale, una­
nime. ha preso a t to infatti 
delle dimissioni presentate 
alcuni giorni or sono da Vit­
torio Pieri e Franco Gam-
bini, rispettivamente vice 
sindaco e assessore ai La­
vori Pubblici. SI è conclusa 
cosi la polemica iniziata dal 
socialisti circa un mese fa 
nei confronti del PCI e più 
specificamente nei riguardi 
delia giunta di sinistra. Il 
PSI cesenate ha preso la 
grave decisione dopo che la 
verifica pubblica chiesta sul­
l 'attività deli'amministrazio-
ne comunale non avrebbe. 
secondo il suo giudizio, con­
senti to ai due partit i di mag­
gioranza dì formarsi una opi­
nione comune su alcuni 
aspetti del programma della 
giunta. 

In verità tu t to 11 «pacchet­
to » delle questioni sollevate 
pubblicamente dai socialisti 
avrebbe potuto essere ogget­
to di un normale riesame, 

delle scelte del Comune, al­
la luce anche delie pesanti 
difficoltà finanziarie in cui 
si trovano gli Enti locali. I 
socialisti invece non si sono 
mossi di un pollice dal pro­
positi iniziali, nonostante l'at­
teggiamento serio e respon­
sabile del PCI che si è sem­
pre dichiarato propenso al­
l'accordo. 

Alberto Ferrandi 
nuovo segretario 
regionale del PCI 

del Trentino 
Nella riunione del 30 ot­

tobre il comitato regionale 
del PCI del Trentino-Alto 
Adige ha eletto all 'unanimità 
segretario regionale del PCI 
il compagno Alberto Ferran­
di. Un caloroso saluto e rin­
graziamento è s ta to rivolto al 
compagno Anselmo Gouthier 
passato alla segreteria nazio­
nale del PCI. 

A Firenze, per gli arrestati del CISA 

Tre deputati radicali 
si chiudono in carcere 
I deputati radicali Adele 

Faccio. Emma Bonino e Mau­
ro Melliti! sono entra t i nel 
carcere delle « M u r a t e » di 
Firenze e dopo aver parlato 
con il dottor Giorgio Con-
cianl, a r res ta to nell 'ambito 
dell'inchiesta sugli aborti del 
CISA, hanno deciso di resta­
re a tempo indeterminato nel 
penitenziario. Essi hanno 
chiesto di compiere un so­
pralluogo nelle celle e succes­
sivamente, annunciando al 
Direttore di voler restare in 
carcere fino a quando le lo­
ro richieste non saranno ac­
colte, hanno chiesto di essere 
t r a t t a t i come gli al tr i dete­
nut i . Cosa evidentemente non 
possibile in quanto all'immu­

ni tà par lamentare non si può 
rinunciare. 

Nel corso di una conferen­
za s tampa a Roma Pannel-
la ha cosi riassunto le richie­
ste radicali per sospendere 
la manifestazione: trasmis­
sione alla Camera da par te 
della magis t ra tura fiorentina 
delle domande di autorizza­
zione a procedere contro Pan-
nclla, la Faccio e la Bonino, 
coimputati di Concianl per 
associazione a delinquere; ce­
lebrazione rapida del proces­
so contro Concianl e gli al­
tri radicali; celebrazione del 
processo per I 2 '3 dei dete­
nuti italiani In a t tesa di giu­
dizio; applicazione della ri­
forma carcerarla. 

fatti, dopo tre giorni di di­
scussione fittissima — si è 
lavorato sempre anche in se­
duta not turna — ha confer­
mato col voto la propria com­
posizione per iscritti e non 
per delegati ed ha deciso di 
non darsi una segreteria na­
zionale coordinatrice, ma di 
affidare ai t re gruppi territo­
riali che se la sono senti ta 
di accollarsela (Venezia, Fi­
renze e Roma) la responsa­
bilità di «gest ire» alcune 
branche centrali di lavoro 
(amministrazione, bollettino, 
ecc.). 

Ad un osservatore esterno 
certamente t re giorni di con­
vegno dedicati unicamente a 
questioni organizzative sono 
parsi eccessivi, anche perchè 
solo con diflicoltà si riuscivano 
a cogliere, nel calore talvolta 
vicino alla rottura del dibat­
tito, le diversità di linea po­
litica. Per disinguerle era ne­
cessario r iandare alla storia 
stessa del MCE. 

L' MCE ha avuto un ruolo 
importante nella lotta per il 
rinnovamento democratico 
della scuola, in particolare 
in quello della elementare. 
Sorto nel lontano 1951 col 
nome di «Cooperativa della 

i tipografia a scuola » (CTS) e 
trasformatosi nel 1956 in 
MCE. il movimento ha avuto 
il merito di diffondere in Ita­
lia le posizioni straordinaria­
mente moderne e democra­
tiche del grande pedagogista 
francese Celestin Freinet. 
Consapevole delle implicazio­
ni sociali dell'istituzione sco­
lastica, il Movimento ha avu­
to nei suoi primi anni una 
fisionomia elitaria, non certo 
per sua scelta, ma perchè 
nei tempi duri della guerra 
fredda e dell'isolamento del 
movimento operaio, pochi, an­
zi pochissimi, furono gli inse­
gnanti che compresero la ne­
cessità di condurre la lotta 
per la democrazia anche al­
l 'interno di quello che. ccn 
una brutta espressione ger­
gale, qui ci si ostina i chia­
mare « lo specifico scolasii-
co ». Pochi coloro che in que­
sti anni ebbero il coraggio e 
la capacità di farsi p o s a ­
tori a scuola anche di inno­
vazioni « tecniche » (appunto 
il famoso limografo, la tipo­
grafia ecc. classici del Frei­
ne t ) . 

Altro grande meri to del 
MCE fu quello di muoversi 
su motivi di lotta che sca­
turivano dalla situazione ita­
liana, evitando di imitare pas­
sivamente le esperienze didat-
ticopedagogico-sociall fran­
cesi. 

Ed è all'MCE che si ri­
chiamano alcune campagne 
come quella per 11 voto unico 
e l'abolizione del libro di te­
sto, alle quali si deve ricono­
scere se non altro una fun­
zione di rot tura di schemi 
tradizionali e arre t ra t i . Vero 
è anche che sia sull 'uno che 
sull 'altro argomento si sono 
registrate punte di esaspera­
zione e « fughe in avanti » 
che hanno probabilmente avu­
to riflessi negativi nell'azio­
ne di conquista delle grandi 
masse degli insegnanti ad una 
pratica di rinnovamento e re i 
raggiungimento di una più 
ampia uni tà . Ma all ' interno 
del MCE 11 confronto è sem­
pre stato assai aperto, sicché 
è s ta to possibile conservare 
al movimento un'autonomia 
reale e fruttuosa. 

In questi ultimi due o t re 
anni comunque l"MCE è cre­
sciuto • 1 suol gruppi terri­

toriali, numerosi adesso an­
che nel Meridione, hanno co 
minciato a operare in colle­
gamento coi sindacati, con 
gli enti locali, con le al tre 
organizzazioni di massa, pro­
muovendo e coordinando una 
serie di interessanti inizia­
tive, dalla sperimentazione 
all 'aggiornamento, proponen­
dosi in concreto e in positivo 
come Interlocutori validi di 
tu t te quelle forze che lavo­
rano per la riforma della 
scuola. 

La crescita dell'MCE (che 
conta oggi circa 4500 iscritti) 
ha però segnato una certa 
crisi « ideologico - organizzati­
va » che ad Assisi è emersa 
in modo assai accentuato. Nel 
momento in cui l'MCE sta 
perdendo le sue caratteristi­
che elitarie e aspira, del 
tu t to giustamente, a divenire 
movimento di massa, gli si 
propone con forza l'esigenza 
dell' autonomia. Essa però 
(forse anche per errori abba­
stanza « gratuiti » di alcuni 
iscritti) è andata a confon­
dersi — ad Assisi — con la 
meno valida necessità di dar­
si una s t rut tura organizzativa 
funzionale allo sviluppo del 
movimento. Di un tate in­
treccio fra autonomia del mo­
vimento ed efficienza opera­
tiva. l'assemblea di Assisi 
avrebbe dovuto operare una 
sintesi In positivo. Non ci 
sembra che ci sia riuscita, 
non tanto per la scelta as­
sembleare, quanto per la sot­
tovalutazione dell'urgenza di 
crescere si nella massima au­
tonomia, ma anche nella nuo­
va dimensione di movimento 
di massa per la riforma. Non 
ci è parso insomma che il 
giustissimo momento dell'au­
tonomia. sia stato collegato a 
quello dell'efficienza organiz­
zativa e della capacità di mo­
bilitazione, uniche reali ga­
ranzie dell'autonomia stessa. 
C'è da augurarsi però che 
le conclusioni unitarie cui, 
seppur faticosamente, l'As­
semblea di Assisi è giunta. 
aprano la via ad un defi­
nitivo superamento della crisi. 

Marisa Musu 

Attualmente lo sblocco dei 
fitti (l'ultima proroga scade 
il 31 dicembre prossimo) im­
plica per il CNEL aumenti 
insopportabili per gli inquili­
ni. Perciò propone che l'isti­
tuzione dell'equo canone sia 
preceduta da un periodo tran­
sitorio di graduale sblocco de­
gli attuali fitti con lo scopo 
di diluire nel tempo l'effetto 
dell'adeguamento del fitti sul 
bilanci delle famiglie. In li­
nea di massima l'adeguamen­
to dei fitti dovrebbe avveni­
re in tre cinque anni. 

Per il CNEL, dunque, con 
la nuova legge si dovranno 
evitare guadagni speculativi 
non frutto di attività econo­
miche; impedire la formazio­
ne di crescenti rendite dei ter­
reni e di artificiali vantaggi 
nel mercato delle costruzioni. 

Le proposte del CNEL per 
l'equo canone presuppongono 
l'esistenza di una consistente 
offerta pubblica di abitazioni 
di tipo economico e popolare, 
l'introduzione di una precisa 
regolamentazione dell'attività 
edilizia e, in primo luogo, 
di una chiara disciplina del­
l'edificabilità dei suoli, subor­
dinandola a concessione. 

Attualmente, secondo dati 
forniti dal CNEL in Italia due 
milioni e centomila abitazio­
ni (cioè il 12,23 per cento del 
patrimonio edilizio) è inutiliz­
zato. Quello in buono stato 
di conservazione è del 24 per 
cento, contro il 29 per cento 
in condizioni medie e il 47 per 
cento in cattive e pessi­
me condizioni. Nel Me­
ridione e nelle Isole le abi­
tazioni in buono stato scen­
dono all'I 1,4 per cento e al 
12,3 per cento. Da qui la 
necessità della riqualificazione 
degli alloggi usati con una ra­
zionale politica abitativa. 

In mancanza di un consi­
stente apporto della edilizia 
pubblica, il valore degli al­
loggi, soprattutto nelle gran­
di città, è balzato a livelli ele­
vati ed lia lasciato spazio al 
continuo incremento del va­
lore delle aree fabbricabili. 

In Italia, nel cinque anni 
che vanno dal '70 al '74, at­
traverso l'intervento pubblico 
sono stati costruiti 91.700 al­
loggi (cioè il 7 per cento del 
costruito) mentre In Germa­
nia ne sono stati costruiti 
quasi settecentomila (22,96 
per cento) con l'intervento 
dello Stato, In Inghilterra qua­
si novecentomila (53 per cen­
to), in Francia un milione e 
840 mila (74 per cento). La 
trasformazione degli istituti 
case popolari In enti per la 
casa, modificandone le strut­
ture e riunendoli in consorzi 
regionali, non è s ta ta infatti 
completata. 

Secondo il Consiglio nazio­
nale dell'economia e del la­
voro, per poterci rimettere in 
carreggiata, l'offerta di abita­
zioni a carattere economico e 
popolare, dovrebbe essere, at­
traverso incrementi continui, 
di anno In anno, molto più 
consistente dell'attuale, arri­
vando ad almeno 11 20 per 
cento l'anno. 

Per evitare le conseguenze 
dello sblocco degli affitti il 
CNEL propone l'equo canone. 
Mentre, però, prevede aumen­
ti per gli affitti bloccati (an­
che se diluiti) non prevede 
riduzioni per le abitazioni fuo­
ri del blocco o perchè affit­
ta te dopo il 1973 a fitti spe­
culativi; il CNEL stesso nel 
suo elaborato presentato al 
governo riconosce che le abi­
tazioni di proprietà degli Isti­
tuti Immobiliari hanno nella 
media affitti elevati (il 60 
per cento degli alloggi con af­
fitto superiore alle centomila 
lire mensili sono di loro pro­
prietà». 

Per questo, per rompere la 
giungla degli affitti 11 sinda­
cato unitario degli Inquilini 
nella sua proposta di legge 
propone un abbassamento di 
tali canoni e prevede un fon­
do sociale per l'integrazione 
dei canoni per le famiglie me­
no abbienti e per i proprieta­
ri al di sotto di un certo red­
dito. Il SUNIA in un documen­
to presentato al presidente del 
Consiglio Andreottl ha chie­
sto che con il superamento 
del regime del blocco dei fit­
ti. è necessario l'avvio di un 
controllo pubblico delle loca­
zioni e. In attesa, un regime 
transitorio limitato. 

Claudio Notari 

Iniziativa PCI a tutela degli amministratori locali 

Quando un sindaco 
può essere «sospeso » 

Il disegno di legge (primo firmatario il sen. Cleto 
Boldrini) tende a mettere ordine in una materia 
ove spesso si verificano abusi e discriminazioni 

Sono spesso balzati all'at­
tenzione della cronaca e del­
l'opinione pubblica notizie ri­
guardanti procedimenti di 
sospensione e decadenza di 
sindaci ed «Uri amministra­
tori di Enti locali. La ma­
teria è molto delicata, an­
che perché sorgono spesso 
sospetti di discriminazioni o 
di vere e proprie persecuzio­
ni politiche. 

Le norme che regolano gli 
istituti della sospensione e 
decadenza degli amministra­
tori di enti locali, anche eco­
nomici, per efietto di proce­
dimenti penali a loro carico. 
risalgono ni Testo Unico del­
la legge comunale e provin­
ciale del 1934 e sono state 
in parte modificate da una 
legge (la 852) del 1970. La 
Giurisprudenza pretoria del 
Consiglio di Stato ha ema­
nato alcuni principi, tesi a 
modificare diversi aspetti 
decisamente obsoleti del vec­
chio T.U.. 

Si rende, però, necessaria 

Dirottato 

su Vienna 

aereo polacco 
VIENNA. 4 

Un aereo della compagnia 
polacca « LOT », in volo da 
Copenaghen a Varsavia, è 
s tato dirottato ed è atter­
ra to all'aeroporto di Vienna. 

Il dirottatore è Andrzej 
Jaroslav Karasinski. polacco 
di 19 anni . Egli aveva ot­
tenuto asilo politico In Da­
nimarca nel 1974. ma essen­
dosi reso colpevole di vari 
reati (furto, truffa, infrazio­
ni al codice della strada) 
era stato espulso dal paese 
e rimandato in Polonia. Non 
era armato, perché la bomba 
a mano usata per minacciare 
il pilota era fatta di mollica 
di pane indurita e annerita. 

Intanto il traffico all'aero­
porto di Vienna è ripreso 
normalmente, e si presume 
che l'aereo polacco, dopo una 
ispezione tecnica e dopo un 
breve interrogatorio delle per­
sone che aveva a bordo, poco 
più di trenta fra passeggeri 
ed equipaggio, ripartirà 
quanto prima. 

una regolamentazione gc 
nerale e nuova, e ne dm or­
ganicità a tutta la materia 
e stabilisca principi piccini, 
di Cicilia mterpidazione. A 
questa esigenza si preuisjjt' 
di rispondete un disegno di 
legge presentato dai senato­
ri comunisti Cleto Uoklrmi. 
Berti. Cossutta, De Svibb.ua. 
Lubert:. Alatiìoleiti. Alo.nca. 
Poma, IV'trehu e (Jiglia Te­
desco. 

La proposta, anziché cor­
reggere o soltanto aggiorna­
re lormulazioni normative 
nate da diversi orientamenti 
costituzionali o in partico­
lari momenti politici in cui 
minore appariva l'articola­
zione democratica e maggio­
re la sliducia o la prevenzio­
ne verso gli organi elettivi. 
si propone di rendere perti­
nente e puntuale la tutela 
delle pubbliche amministra­
zioni con una legislazione au­
tonoma che, in attesa di 
nuove formulazioni degli or­
dinamenti amministrativi, 
elimini le discrasie costitu­
zionali e legislative. 

Se prendiamo ad esempio 
la norma che redola la so­
spensione e rimozione del 
sindaco per motivi di ordine 
pubblico vediamo quanto es­
sa sia in contrasto con il 
principio del controllo popo­
lare della funzione elettiva e 
passibile delle più diverse e 
vaste interpretazioni. 

Il disegno di legge, che 
vuole offrire un organico 
quadro di riferimento, preci­
sa in quali occasioni si pos­
sa procedere alla sospensio­
ne cautelare dalle funzioni 
amministrative e i termini 
della revoca di detta sospen­
sione: chi dichiara l'inibito­
ria (che spetta, si afferma, al­
l'organo che ha preceduto al­
l'elezione o alla nomina) e 
per quali motivi il provvedi­
mento diventa di decadenza. 

Precisa inoltre — e que­
sto ci pare il punto fonda­
mentale — che gli ammini­
stratori sottoposti a procedi­
mento penale possono essere 
sospesi delle funzioni, quan­
do, a giudizio dell'organo, 
la natura del reato sia ri­
tenuta particolarmente gra­
ve e pregiudizievole per lo 
ente. 

Solo nel caso che sia s ta to 
emesso mandato e ordine di 
cattura, la sospensione è im­
mediata e obbligatoria. 

Alla vigilia dell'arrivo della forza interaraba 

Violenti scontri 
a Beirut: 15 morti 

BEIRUT. 4 
Aspri combattimenti con 

armi pesanti sono avvenuti 
la scorsa notte a Beirut, nel 
settore del museo nazionale, 
unico punto di passaggio tra 
i quartieri est ed ovest della 
capitale, determinando un 
brusco deterioramento della 
situazione. Soltanto ali alba 
di s tamani i tiri sono ces­
sati. Le parti in conflitto si 
sono at tr ibuite a vicenda la 
responsabilità di questa nuo­
va «escaiation» degli scon­
tri. Il bilancio è di 15 morti 
e di 20 feriti. 

Proiettili sono caduti inol­
t re sui quartieri residenzin!: 
di Beirut. Ieri sera un por­
tavoce falangista aveva invi­
ta to la popolazione della zo­
na est a non circolare nelle 
strade, t ranne che in caso 
di estrema urgenza. Violenti 
scontri sono stati segnalati, 
sempre la scorsa notte, en-

tale di Beirut, non lontano 
dall'aeroporto. 

Questa «escalation)) è -sta­
ta rv;r.?trota. si nota, ai-
cune ore prima dell'arrivo a 
Beirut dei primi contingenti 
della forza di dissuasione 
araba. Secondo certo fonti. 
tali contingenti g. un perebbe­
ro oggi, mentre, secondo al­
tre. sarebbero ottusi domani 
nella capitale libanese. 

Il quotidiano Al Anouar so-
ftiene che il ritardo, da par­
to del capo dello stato liba­
nese Sarkis. nel'a attuazio­
ne de", t piano d: azione .» ela­
borato da esperti militari li­
banesi ed arabi è dovuto «1 
ritardo registrato por quan­
to concerne l'invio dei con­
tingenti delia forza di dis­
suasione. SarkLs. a?^:un?e il 
giornale, corca di evitare le 
difficoltà che potrebbero de­
rivare dall'intervento delle 
soie forze siriane che cono 

che ella periferia sud-orien- i già presenti nel Libano. 

Per tentare un accordo sulla data dell'indipendenza 

Proposta britannica per la Rhodesia 
lan Smith rientrato a Salisbury accusa la Gran Bretagna di arrendevolezza verso le r i­
chieste degli africani - Il paese dovrebbe diventare indipendente nel marzo del 1978 

GINEVRA, 4 
La Rodhesia dovrebbe ac­

quistare l'indipendenza nel 
marzo 1978. La data è s ta ta 
formalmente proposta oggi, 
a nome del governo britan­
nico. dall 'ambasciatore ingle­
se Ivor Richard che presie­
de i lavori della conferenza 
ginevrina sul futuro del ter­
ritorio. L'attuale « Indipen­
denza» della Rhodesia, va 
ricordato, è na ta dalla ribel­
lione della minoranza bianca 
(1963) che guidata da l an 
Smith Impose alla maggio­
ranza africana un regime raz­
zista e vessatorio. Per il po­
polo dello Zimbabwe (que­
sto 11 nome africano della 
Rhodesia) la ribellione di 

Smith non ha liberato la 
Gran Bretagna dai suoi ob­
blighi e dal suo ruolo per 
l'accesso del paese all'Indi­
pendenza e per 11 rispetto 
dei diritti della maggioranza. 
Questo spiega l'iniziativa del 
governo britannico di pro­
porre la da ta dell'indipenden­
za per il marzo 1978. La data 
rappresenta un compromes­
so fra la richesta degli afri­
cani che vogliono un periodo 
di transizione di 12 mesi e 
quella del razzisti bianchi, 
che vogliono due anni. 

La proposta è stata fatta 
da Richard alla seduta odier­
na della conferenza di Gi­
nevra alla quale erano pre­
senti i leader delle quattro 

delegazioni africane e il mi­
nistro della giustizia e del­
l'ordine rhodesiano. Hilary 
Squires. I delegati hanno so­
speso la riunione per esami­
nare la proposta. 

Il primo ministro rhode­
siano lan Smith è rientrato 
oggi a Salisbury. dove ha 
espresso « delusione » per r 
andamento della conferenza 
di Ginevra, attribuendo alla 
Gran Bretagna, una «man­
canza di fermezza » che sa­
rebbe la causa del mancati 
progressi del colloqui. Se­
condo il capo del regime raz­
zista rhodesiano a gli Inglesi 
sono troppo pronti a soddi­
sfare e a sostenere le richie­
ste degli estremisti» (cioè 

dei rappresentanti della stra­
grande maggioranza degli a-
bltanti del Paese). Smith ad 
ogni modo ha dichiarato di 
essere pronto a tornare a 
Ginevra appena vi sia « u n a 
schiarita ». 

• • » 
MAPUTO. 4 

L'agenzia di informazioni 
del Mozambico ha annuncia­
to oggi che truppe rhode­
siane hanno at taccato con 
mortai e cannoni la località 
di frontiera di Machipanda. 
Le forze rhodesiane hanno 
lanciato Ieri sera due attac­
chi «seguiti da due t e n u t i ­
vi di Invasione», ma, dio* 
l'agenzia, hanno subito 
vi perdite, 

http://Svibb.ua

